
Sarà ancora una volta la crisi greca
a tenere banco al Summit Ue in
programma oggi e domani a Bru-
xelles. Con il voto di fiducia alla
nuova squadra di governo del pre-
mier George Papandreu la Grecia
ha superato il primo esame e
l'Unione europea e i mercati han-
no tirato un sospiro di sollievo.

Ora però i leader dei Ventisette
dovranno trovare una linea di com-
promesso tra chi, come la Germa-
nia, chiede più rigore ad Atene e
chi vorrebbe erogare subito gli aiu-
ti europei, per timore di innescare
una crisi di fiducia nei mercati. Da
parte sua il governo greco dovrà
riuscire ottenere i voti del parla-
mento anche sul programma di au-
sterità, con privatizzazioni da 50
miliardi di euro e tagli per altri 28
miliardi. Papandreu dovrà inoltre
convincere i partner europei di es-
sere in grado di realizzare le misu-
re, nonostante le proteste di piaz-
za.

Intanto tra le banche europee
che possiedono titoli di Stato greci
sono iniziate le consultazioni per

arrivare ad un accordo volontario
sul cosiddetto “roll over”, il risca-
denzamento dei debiti. Secondo
fonti governative italiane gli istitu-
ti di credito italiani sono già in con-
tatto con il Tesoro e avrebbero già
manifestato la disponibilità a conti-
nuare a finanziare il debito pubbli-

co della Grecia. Ad oggi comunque,
ha precisato l'amministratore dele-
gato di Banca Intesa Corrado Passe-
ra, “non c'è ancora una proposta e
quindi valutarla è difficilissimo”.

L'esecutivo tedesco ha già convo-
cato banche e assicurazioni private
per sondarne la disponibilità a rin-
novare i titoli di Stato greci. Ieri la
Cancelliera Angela Merkel ha dovu-
to convincere i parlamentari tede-
schi, anche alcuni del suo partito,
che costringere gli investitori priva-
ti tirare fuori i soldi non è possibile e
che l'UE “non ha i mezzi per control-
lare” la bancarotta di uno dei suoi
Stati membri. Insomma, non ci so-
no alternative ad un'altra infornata
di aiuti europei, anche se la stampa
e l'opinione pubblica tedesca rischia-
no di farla pagare cara ai politici.

Del resto, ha spiegato la Merkel al

La situazione Massimo Ponzellini non lascerà la
poltronadipresidentedellaBancaPopo-
larediMilanonemmenonel caso in cui i
soci dovessero bocciare le richieste sull'
aumento delle deleghedi voto richieste
dalla Banca d'Italia. A due giorni dall'as-
semblea straordinaria, mentre la magi-
stratura ha avviato un'inchiesta di insi-
der trading, il numerounodi PiazzaMe-
dasisentetranquilloed«esclude»l'ipote-
si di abbandonare la tolda di comando.
Diversa rispetto a Ponzellini è in la posi-
zionedelconsigliereFrancoDebenedet-
ticheconunaletterapubblicatasu«IlSo-

le 24 Ore» ha annunciato le dimessioni
nel caso in cui l'AssociazioneAmici della
Bipiemme dovesse vincere in assem-
blea, facendo respingere la proposta di
portare il numero delle delegheda tre a
cinque. Insomma, il clima si scalda e dal
quartier generale della banca arrivano i
primidati sull'attesariunionechiamataa
varare l’aumentodicapitaleda1,2miliar-
di di euro. Per l'assemblea sono arrivate
6.000 richieste di ammissione, ovvero
in linea conquelle ricevute in occasione
dell'assembleadifineaprile.Sipuòipotiz-
zare quindi la presenza di 2.000 soci
espressione per delega di circa 2.500 -
3.000voti. Ponzellini, parlandoamargi-
ne del comitato esecutivo dell'Abi, ha
mostrato fiducia nel voto assembleare:
«Penso che andrà tutto bene»
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Banche italianedisponibili
a finanziare il debito greco
Contatti del ministro dell’Eco-
nomia con il sistema bancario
per riscadenzare i titoli del de-
bito pubblico della Grecia. Il
confronto sul prezzo e la ricet-
ta per salvare Atene oggi al ver-
tice di Bruxelles
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Il presidente della Commissione Europea JoseManuel Barrosopresenta il vertice di oggi
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pOggi il vertice europeo a Bruxelles con la crisi finanziaria della Grecia ancora sul tavolo

p Berlusconi deve ribadire l’impegno al rientro del debito. Bersani incontra i leader progressisti

Il voto di fiducia
ottenuto da Papandreu
è un segnale positivo

Ponzellini non lascia
se l’assemblea boccia
l’aumento delle deleghe
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